IO SONO... LA VITA

«Io sono... la vita» (Gv. 14, 6).

Nella settimana di preghiere per l'unità dei cri​stiani, che ricorre in questo mese, ogni seguace di Cristo è invitato a concentrare la sua attenzione su un tema particolare. Quello di quest'anno è: «Gesù Cristo vita del mondo».

Per poterlo approfondire anche noi nella nostra vita, abbiamo scelto, come «parola» di gennaio, la solenne affermazione che Gesù ha dato di sé:

«Io sono... la vita».

Ma perché Gesù può dire di sé: «Io sono... la vi​ta»?

Perché egli è diverso da noi: noi riceviamo la vi​ta da altri, mentre Gesù la possiede in se stesso. Il Cristo, infatti, è Dio; è eternamente nel Padre e il Padre è in lui.

E la sua vita non è come la nostra, biologica, de​stinata ad invecchiare ed a perire: la sua sfugge al destino implacabile della morte. E sempre vita: è vi​ta eterna.

«Io sono... la vita».

Perché Gesù possiede la vita, è la vita, la può' dare anche a noi: può parteciparci quella vita che non verrà meno neanche quando incorreremo nella morte fisica.

E l'uomo, che per natura aspira a qualcosa che è più grande di lui, perché fatto ad immagine di Dio e cioè chiamato alla comunione con lui, trova in que​sta vita, che Gesù gli dà, la sua pienezza, il compi​mento ineffabile del suo essere, la sua totale felicità.

«Io sono... la vita».

La vita che Gesù dà al cristiano non è un dono solo per il futuro, per l'aldilà, ma anche per il pre​sente. C'è per essa sin d'ora, nel cristiano, qualcosa che non muore.

Il cristiano può cogliere questa vita in sé me​diante la fede, intesa come adesione totale del suo essere a Cristo. Gesù infatti ha detto: «Chi crede nel Figlio ha la vita eterna»

Questa vita gli viene comunicata mediante le pa​role di Cristo, accettate e vissute con amore: «In ve​rità, in verità vi dico - egli ha detto -: chi ascolta la mia parola... ha la vita eterna» 2 Questa vita Ge​sù la offre ancora con l'Eucaristia. Essa è «pane di vita» e, ricevuta degnamente, è capace di saziare l'infinita fame di vita che è nell'uomo.

«Io sono... la vita».

Come vivere allora questa straordinaria Parola di Cristo?

Oggi, l'uomo vorrebbe illudersi che il benessere materiale, il consumismo, il materialismo ateo, la cultura, la scienza sono sufficienti e soddisfare le sue esigenze. Ma non è così , e lo sappiamo e lo spe​rimentiamo ogni giorno. Occorre, allora, anzitutto, essere sinceri con noi stessi e con gli altri e ricono​scere che necessita ben altro per riempire il nostro cuore.

Poi, far vivere in noi questa vita, credendo in Cristo, con tutto il nostro cuore, scegliendolo come ideale, come leader del nostro cammino terreno, as​similando le sue parole ad una ad una con amore im​menso, finché diventano norma d'agire e, infine, ali​mentandoci a questa vita che Cristo ci offre con l'Eucaristia. Proveremo così  in noi stessi come essa sia la sola che dà il vero senso alla nostra esistenza e risponde ad ogni nostro «perché» esistenziale.

